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San Pietroburgo, Prospettiva Nevskij, Agenzia Amur. 11 di mattina. Stiamo lavorando. Victoria si è seppellita nel suo computer, io sono nella mia. A giudicare dalla sua espressione di una persona, quindi cosa fa Vick, la relazione potrebbe non funzionare. Lei ridacchiò. Probabilmente, con qualcuno corrisponde.
– Con chi corri?
– Con un amico, Lyudka. Chiede, le lettere latine sono il russo o l’inglese? A me, parla, sulla tastiera solo lettere inglesi e russe, e la password offerta per inserire il latino.
“Lei è, per caso, una bionda?”
– Chi?
– E ‘carino
– Nel senso, pazzo, o cosa?
– Voglio dire.
– No, Lyudka non è bionda e non è stupida. Si è sistemata nella vita. Tutto quello che ha, e l’appartamento, la macchina e la villa. E mio marito – Papic.
“Papico, vuoi dire ricco?”
– Beh, si. Non un oligarca, certo, ma si trasforma in miliardi.
– Rublo o dollari?
– Ma qual è la differenza?
– Differenza nei tassi di cambio.
– Forse in qualcosa come Lyudka e un pazzo. Non conosce la matematica e le lettere latine. Ma lui sa come prendere un uomo con un portafoglio pesante.
– E questa è la cosa più importante?
“Tu, Oleg, non puoi capirmi. Voi ragazzi siete fatti di un altro test. Pensi di essere re in questo mondo. Tutto è nelle tue mani. Sì, eccolo. Ci sarà sempre una donna che sarà in grado di frenarti. Domare e far fare tutto a modo suo. E tu e penserai che questo è da te tutto sta andando.
“Quindi pensi che tutti gli uomini siano pazzi?”
– No, sei intelligente in alcune aree. Ma in generale, in effetti, sei molto meno adatto alla vita.
– Sì, sono d’accordo, forse. Allora, cosa hai risposto a Lyudka? Quali lettere latine sono russe?
Victoria mi guardò con giudizio.
Noi con l’assistente bevemmo caffè quando i visitatori arrivarono in ufficio. Era mia madre e mio figlio. Con un figlio adulto. Un uomo grande e sciolto con gli occhiali e una madre che lo veglia, ma con l’implacabile timbro dell’età sul viso.
– Ciao! Il mio nome è Tatiana Stepanovna, questo è mio figlio Vadik.
– Ciao, entra, non vuoi un tè o un caffè?
“No, non lo faremo, grazie.” Non è una questione semplice, non sappiamo dove andare con lui. Qui, abbiamo deciso di fare appello a voi.
– Sì, dicci, ti ascoltiamo attentamente. Il mio nome è Oleg, sono il capo dell’agenzia, questo è il mio assistente e braccio destro, Victoria.
Tatyana Stepanovna si è sistemata e ha iniziato la storia.
Vadik avrebbe avuto un “figlio in ritardo” con suo marito. Quando è nato, Tatyana Stepanovna aveva già 40 anni, e suo padre, Victor Sergeyevich, 60 anni. I papà non sono più vivi. Grazie a lui, lasciò alla famiglia un buon appartamento con due camere da letto sulla Moskovsky Prospekt, nella casa di “Stalin”. Mamma e figlio vivono insieme, tutto va bene con loro. Tatiana Sergeevna sta ancora lavorando, Vadik è anche abbastanza ben sistemata, lavora in un istituto scientifico.
La donna fece una breve pausa. Vika le porse un bicchiere d’acqua.
Vadik è cresciuto come un bambino insolito. Ha studiato bene e letto molto. Ma non riusciva a trovare un linguaggio comune con i coetanei. Sempre nel collettivo Vadik era un reietto, fu deriso e deriso. Non aveva né amici né una ragazza. Poi Vadik arrossì. Ora ha 25 anni, e lui non… Beh, lo sai. Ho annuito, ho capito. Ma tutto è cambiato abbastanza di recente. C’era una storia incredibile.
“Dimmi di più”, ho detto.
“Abbiamo diversi programmi per lavorare con Vadik”, ha continuato il visitatore. – Lavoro tre giorni su tre, e sonulya come tutte le persone comuni, in un viaggio di cinque giorni.
– Vadim, dove lavori, qual è la tua specialità? – Ho interrotto mia madre.
Vadik ha espresso il suo primo voto. “Ho a che fare con problemi al cervello.”
“Sei un medico?”
– No, sono un chimico, un biochimico.
– E ‘chiaro, anche se non molto.
“Questo non si applica al caso”, Tatyana Stepanovna entrò di nuovo nella conversazione. – Vadik lavora in un istituto di ricerca “chiuso” e non ha il diritto di dare segreti.
– No, certo, non hai bisogno di dare segreti. Sto solo cercando di ottenere maggiori informazioni sul caso.
Una strana coppia. Mio figlio ha 25 anni, ma va con sua madre per la penna. E allo stesso tempo è impegnato in alcuni sviluppi segreti. Beh, sì, un bambino in ritardo.
Dovrò parlare con Vadik da solo, senza mia madre.
“Così, in quei giorni in cui Vadik è un giorno libero, e sto lavorando, strane cose hanno cominciato ad accadere”, ha continuato Tatyana Stepanovna. – In primo luogo, l’odore di alcol, poi una donna.
– E perché sei sorpreso dall’odore di alcol?
“Mio figlio non beve.” Noi con suo padre lo allevammo dall’infanzia come campione di sobrietà. Victor Sergeyevich non ha mai bevuto.
“E la donna?”
– Un vicino mi ha detto di aver visto come una giovane donna, una bionda, è entrata nel nostro appartamento. Proprio il giorno in cui ho lavorato, e Vadik stava riposando.
– Bene, cos’è che una giovane donna viene da un giovane?
– Sì, non capisci – mia madre ha alzato la voce. “Vadim non è tale da guidare alcune donne a casa”.
“Va bene, va bene, continua.”
“E l’ultima volta che è successo era generalmente sfacciato”. Mi sono preso una pausa dal lavoro presto, mi sentivo male. E tornando a casa, sai cosa ho visto? Nel sottopiede di un Vadik ubriaco e mutandine da donna con un reggiseno.
La voce di Tatiana Stepanovna tremò.
Onestamente, non ho capito dove stava guidando. Vieni nella nostra agenzia per dirci come tuo figlio cammina mentre tua madre è al lavoro? Ero già infastidito da questa coppia.
– Bene, e in quale crimine?
– E il fatto che Vadim non possa davvero spiegare nulla.
– E cosa possiamo fare per te, l’agenzia?
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